
E LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Il ministro Scotti rassicura: 
«Non c'è lo stato di guerra» 
ma nel Paese sale la tensione 
Due arresti a Fiumicino 

Contro il terrorismo 
45mila soldati di leva 
Scotti rassicura: «L'Italia non è in stato di guerra». Ma 
un esercito di 45rnila soldati di leva sarà utilizzato, 
con le forze di polizia, per fare la guardia agli obiet
tivi potenziali per il terrorismo arabo. Raddoppiate 
anche le scorte alle personalità. Intanto a Fiumicino 
sono stati fermati due nomi noti del terrorismo inter
nazionale il cui arrivo era stato segnalato dai servizi 
segreti di un paese arabo, ma alleato. 

ANTONIO CIPRI ANI 

•* ) ROMA. Di guerra non si 
deve parlare. Il termine è ta
bu. Figuriamoci se ('«allarme 
terrorismo», che e scattato In 
queste settimane in tutto il 
paese, possa essere definito 
•stato di guerra» Cosi il mini
stro degli Interni Vincenzo 
Scotti, fedele alla linea, ha vo
luto rassicurare, attraverso la 
stampa, un'opinione pubbli
ca che vive questa fase con 
grande tensione -In occasio
ne delle nostre iniziative di 
polizia intemazionale, mette
remo in atto preventivamente 
attività previste dalle norme 
vigenti» Però poi le cifre e le 
iniziative intraprese dal mini
stero, attraverso una specie di 

•comitato di crisi» che si è 
Istallato al Viminale, sono 
davvero eloquenti 45 mila 
soldati di leva messi a guardia 
degli obiettivi possibili del ter
rorismo, polizia, carabinieri e 
guardia di finanza attivati fino 
all'ultimo uomo disponibile E 
segnali di perìcolo che giun
gono da parte dei servizi se
greti stranieri e che hanno 
portato al fermo di due terrori
sti arabi appena sbarcati in 
Italia. deflniU dal Viminale 
•estremamente pericolosi» 

•Non voglio neanche dire 
se sono iracheni - ha afferma
to il ministro Scotti - tantome
no chi sono, dove sono stati 
fermati e chi ha informato i 

nostri investigatori Non voglio 
mica diventare il bersaglio di 
ritorsioni» Uno degli arabi fer
mati a Fiumicino e stato arre
stato per fini estradizlonali di 
lui si sa solamente che è un 
nome abbastanza noto del 
terrorismo intemazionale e 
che, probabilmente era a Ro
ma solo di passaggio 

Iniziativa di «prevenzione» è 
stata delinita anche I espulsio
ne di dieci cittadini medio 
onentali dal territorio italiano 
Per sette il provvedimento è 
stato gii applicato, per tre è In 
via di esecuzione «Sulle valu
tazioni esiste il riserbo, - ha 
detto Scotti - però si tratta di 
provvedimenti presi in base 
alla legge Martelli che consen
te I espulsione per motivi di si
curezza e di ordine pubblico 
con immedialo accompagna
mento alla frontiera» Tra gli 
espulsi anche I iracheno Kas-
sim Abbas. Implicato nell'In
chiesta sulla Bnl-di Atlanta, e 
che recentemente ha acqui
stato la Singer, un'azienda 
che produce macchine da cu
cire Nella capitale, comun
que, sono stati prelevati dalle 
loro abitazioni ed espulsi 
quattro palestinesi di naziona

lità giordana, secondo lOlp 
uno lavora da venti anni a Ro
ma come ambulante ed ha 
Interrotto i suoi contatti con 
iracheni legati a Saddam, die
ci anni fa 

Il piano studiato dal Vimi
nale prevede, comunque, ol
tre alla vigilanza sulle proba
bili mosse del terrorismo filoi
racheno in Italia anche un 
controllo su tutti i possibili 
obiettivi In questo caso entra 
in campo I esercito, alle di
pendenze, però, dei comandi 
di polizia «La legge prevede 
l'utilizzo del militari di leva an
che per ordine pubblico - ha 
detto Scotti - per il momento i 
soldati impiegati a presidiare 
gli obiettivi sono 28 mila mail 
piano prevenzione arriva ad 
prevederne 45 mila» Dovran
no coprire obiettivi come fab
briche, dighe, acquedotti, am
basciate, invece le forze di po
lizia saranno impiegate mas
sicciamente net lavoro di pro
tezione delle persone che po
trebbero finire nei mirino di 
una «guerra santa» scatenata 
dai terroristi filo Saddam 

t e scorte sono pressoché 
raddoppiate, le personalità 

protette sono quasi tutte stra
niere diplomatici ma anche 
rappresentanti delle grandi in
dustrie americane e inglesi 
nej nostro paese. «Lavoriamo 
in collegamento con ì servizi 
stranieri, anche con quelli dei 
paesi arabi alleati degli Usa -
ha dichiarato il ministro degli 
Interni - Una sala operativa, 
per coordinare gli interventi è 
stata allestita presso la dire
zione di polizia» 

Uno sforzo enorme Questa 
la definizione di Scotti che per 
dare un'idea dell'impegno 
delle forze di polizia ha rivolto 
un appello al presidente del 
Coni e ai responsabili di club 
e di tifosi, di diminuire i livelli 
di violenza la domenica allo 
stadio «Chiediamo ai tifosi un 
contegno più responsabile -
ha detto il ministro degli Inter
ni i- per rendere meno pesan
te la situazione Abbiamo po
chi uomini » Una battuta an
che sui militari delle corvette 
irachene bloccate a La Spezia 
e sul fenomeno degli accapar
ramenti di viveri «Abbiamo 
intimato al militari iracheni di 
non abbandonare le navi», ha 
dichiarato Scotti. «Gli acca
parramenti? - ha aggiunto - é 

un fenomeno assolutamente 
ingiustificato». £ gli allarmi 
che si ripetono? «Tutti falsi» 
ha spiegato il ministro Falsa 
la telefonata al «Roma» di Na
poli, che avvertiva una strage 
falsa laletefonata del sedicen
te «movimento per la libera
zione dell'Islam», che ha cau
sato lo sgombero dell Univer
sità di Udine 

Sono segnali, però, che te
stimoniano una tensione che 
comincia a diventare davvero 
palpabile Diminuiti del trenta 
per cento 1 passeggen in volo 
sull Alitalia, anche sulle linee 
nazionali Strettissime le misu
re di sicurezza al momento 
dell imbarco in tutti gli aero

porti nazionali Ai banchi del 
check-in, chi consegna un ba
gaglio deve presentare anche 
la carta d'identità I membri 
dell'Associazione Italiana dei 
corrieri aerei Internazionali 
hanno invece deciso di au
mentare le verifiche elettroni
che e manuali sulle merci Le 
nove associazioni che aderi
scono all'Arcai, gestiscono 
venti milioni di spedizioni 
ogni anno 

L'ultimo appello, Scotti, lo 
ha rivolto alla stampa «Colla-
bonamo Ogni notizia dovrà 
passare per le vie politiche» E 
per finire «Le misure sono 
umanamente tranquillizzan
ti» 

Gli 007 controllano associazione italo-irachena 
A Baghdad ha lasciato genitori, 5 sorelle, 3 fratelli. In 
Italia è stato malmenato e minacciato dai «filo Hus
sein». E adesso è sotto la mira dei servizi segreti, che in 
un rapporto indicano l'associazione che presiede co
me potenziale centro di spionaggio o terrorismo. Co
me vive questi giorni un iracheno come Adel Jabbar? 
«Non penso neanche alla prospettiva di finire in un 
campo di raccolta. Sono pieno di rabbia impotente». 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICrIKL* SARTORI 

••TRENTO Un carattere du
ro, frasi aspre ed esasperate 
La condanna di Hussein tem
pra tra parentesi, quella del-
••«imperialismo Usa» gridala e 
ricorrente. Ecco Adel Jabbar. 
iracheno partito da Baghdad 
12 anni fa. laureatosi in socia-
logia a Trento, da pochi mesi 
naturalizzato Italiano Oggi, 
una delle persone più control
late. Jabbar « presidente del
l'associazione interetnica 
•Shangnllà», 700 iscritti Ed il 
gruppo trentino - 600 italiani. 
100 stranieri sopratutto dal 

mondo arabo - e al centro di 
un recentissimo rapporto del 
Ceso, una mappa degli irache
ni potenzialmente «pericolosi» 
A «Shangrillà». segnalano gli 
007, aderiscono persone «note 
per la tendenza politica estre
mistica o, comunque, vicine 
all'ideologia del partito arma
to» Shangrilla, aggiungono, 
•suscita 11 sospetto di disporre 
di notevoli finanziamenti» 

•Slido siamo finanziati al 
95% dalla provincia e dal co
mune», ribatte Jabbar. Shan
grilla, l'eversiva, è stata fonda

ta da pochi stranieri e tanti ita
liani - politici, sindacalisti, cat
tolici - di motti partiti. Gestisce 
mense, ostelli, assistenza agli 
immigrati Quando il docu
mento del Cesls è finito sul 
«Giornale», a Trento è esploso 
un mezzo scandalo Polizia e 
carabinieri si sono detti all'o
scuro. 1 deputati hanno comin
ciato a interrogare, gli enti lo
cali esoHdarizxar». <-

Un destino paradossale. 
Quando e arrivato In Italia, per 
qualche anno e stato minac
ciato, e qualche volta malme
nato, dal «filo Hussein» A Ba
ghdad ha lasciato la famiglia 
mamma, papa, cinque, sorelle 
e un fratello che vivono davan
ti ad un'Accademia militare, 
altri due fratelli soldati «di leva» 
da 10 a 5 anni. Da luglio non e 
più riuscito a mettersi in con
tatto A Trento, anche dopo lo 
scoppio della guerra, continua 
a trovare solidarietà «Guardo 
la Tv al bar, molti si avvicinano 
per darmi conforto» Durerà? 
«Con un conflitto, se comincia

no ad esserci anche vittime ita
liane, ci sarà di sicuro una rea
zione negativa Già qualcosa si 
sente nel! ana, una certa ten
denza ad accomunare tutti gli 
islamici, tutti gli arabi» E non 
ha paura di finire In qualche 
campo di raccolta? «Riesco so
lo a pensare a quello che sta 
succedendo la Da due setti-

?marwneA<k)MDcMl«enta>itn-
i potente a dare «ncootribùK), 
la logica dei potenti mi sembra 
sorda e cieca» 

Doppiamente scomoda la 
sua posizione, perché Adel 
non rinuncia a precisi distin
guo, non molto popolari in 
questi giorni. «Sono, siamo, 
contro 1 azione Usa II regime 
di Hussein non e nostro, 11 pae
se si. e In questi glomici sono 
migliala di concittadini che 
muoiono, mentre si rafforza 
l'imperialismo statunitense». 

Si calma a fatica «Al regime 
dell'lrak eravamo contran an
che quando 1 Italia lo appog
giava» È un oppositore attivo 
di Hussein, allora1 «Non ha 

senso. Siamo sostenitori dell'i-
rek e del popoli arabi, di tutti i 
popoli deboli ed oppressi» 

Anche dei kuwaitiani? SI, 
anche di loro/ Ma non di quei 
quattro sceicchi corrotti cac
ciati via,.» E se gli iracheni se
guono in massa Hussein? «Ma 
si, mi dicono Hussein trascina 
il popolo a fare la guerra EBu-
ahMi letlemocraziereuropee 
cosa stanno-teandbb. Cesa 
avrebbero dovuto fare? «Avere 
più autonomia dagli Usa. Con
tinuare l'embargo, accordarsi 
per fissare una conferenza in
temazionale sul Medio Orien
te, col simultaneo ritiro dell'l
rak dal Kuwait e l'Invio transi
torio dei caschi blu dell'Orni 
Avrebbero tolto a Hussein una 
grossa carta». 

Pacifismo arrabbiato? Pacifi
smo sospetto? Se e cosi, Jab
bar a Trento è In ottima com
pagnia. Titolo a nove colonne 
del settimanale diocesano fre
sco di stampa sui primissimi 
bombardaemnti di Baghdad 
•Un crimine contro l'Umanità». 

Nel primo venerdì di guerra 
folla in preghiera alla moschea di Roma 
Emozione, tensione, ansia anche tra i fedeli musul
mani raccolti, ieri mattina, in preghiera intorno alla 
moschea di Roma. Le notizie di guerra, prima e do
po la cerimonia, sono state al centro di ogni discor
so. Era il primo venerdì di raccoglimento dopo le 
bombe a Baghdad, la strage dei palestinesi a Tunisi, 
i missili contro Israele. Sopraffatti dall'emozione, al
cuni giovani palestinesi hanno gridato e pianto. 

WLAOIHIROSKTTIMILU 

••ROMA. Tensione, emo
zione, grida e pianti, ieri matti
na, anche Intorno alla mo
schea di Monte Antenne a Ro
ma dove centinaia di musul
mani si erano raccolti in pre
ghiera È stalo il primo venerdì 
di preghiera collettiva dopo 
l'esplodere improvviso e terri
ficante della guerra nel Golfo, 
dopo le bombe su Baghdad, 
la strage dei dirigenti palesti
nesi a Tunisi e I missili su 
Israele Non poteva essere di
versamente. Alla (Ine della 
preghiera, alcuni giovani pa
lestinesi, sopraffatti dall'emo
zione, piangendo e gridando, 
si sono rivolti agli alai musul
mani urlando «Siamo tutti qui 
a pregare Allah che è grande 
Noi stiamo invocandolo men
tre migliaia di musulmani 
stanno morendo e nessuno 
die* una parola Sia lode a 
Lui, ma dovreste vergognarvi 
1 nostri fratelli, anche in Pale
stina stanno morendo e qui 
tutti tanno finta di nulla. Basta, 
basta.. ». Altri fedeli sono in
tervenuti cercando di calmare 

I giovani Uno in particolare, 
che alzava le braccia al cielo 
con il viso rigato di lacrime, e 
stato portato via con dolcezza 
dagli amici, ma c'è voluto 
molto prima che tornasse 
tranquillo, in un angolo della 
strada, a due passi dalla mo
schea, sotto un sole bellissi
mo. 

La cerimonia era Iniziata al
le 12 In punto. La moschea di
segnata da Portoghesi, come 
si sa, non e stata ancora finita 
e tutti i venerdì la ormai gran
de «umma» dei credenti che 
vive nella Capitale, si ritrova 
nello spiazzo sterrato della 
Accademia islamica, a fianco 
della grande moschea, per la 
preghiera collettiva. Ieri matti
na, anche se nessuno lo ha 
detto, era, ovviamente, un 
giorno del tutto particolare Si 
trattava, infatti, della prima 
volta che i fedeli si ritrovavano 
insieme dopo 1 drammi di 
questi giorni Era quindi ovvio 
che l'aspettativa fosse palpa
bilissima Fuori, un forte servi
zio d'ordine di polizia e cara

binieri, vigilava per evitare 
complicazioni e, fórse, ulte
riori problemi Non bisogna 
dimenticare, intatti, che a Ro
ma vive da secoli una forte e 
combattiva comunità ebraica 
e che proprio nei corso della 
notte, i missili Irakeni avevano 
colpito Israele Insomma, le 
premesse per drammatiche ri
torsioni c'erano tutte Invece, 
per fortuna, non è successo 
niente e la comunità Islamica 
ha potuto fare l'atto di, lede 
del venerdì senza alcun pro
blema Alle 12, appunto, gli 
addetti, dopo avere sleso sul 
piazzale i tappeti per 1 fedeli, 
hanno messo un disco con 
una voce che recitava versetti 
del Corano Poi. piano plano, 
sono cominciati ad arrivare i 
fedeli Ieri mattina erano dav
vero di tante razze diverse- su
danesi, somali, etiopi, arabi, 
pakistani, indiani, giapponesi 
e anche quattro o cinque ita
liani L'afllusso, nonostante il 
freddo, non si e fermato un 
momento Sono arrivate fami
glie Intere con bambini e 
bambine piccole vestite a fe
sta, distintissimi signori, giova
ni neri vestiti alla moda, un 
gruppo di libici e un tolto 
gruppo di musulmani che ar
rivavano addirittura dall' In
dia, con fagotti e pacchi Mol
ti, moltissimi, sicuramente la 
maggioranza, ) neri dei Su
dan, I somali, gli etiopi e an
che un gruppetto di mozarabi 
arrivati da noi, per chissà qua
le motivo, dal profondo Saha-
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ra con in testa la papalina 
bianca ricamata Infine e arri
vato l'imam a bordo di una 
grande auto nuova di zecca e 
con l'autista È stato subito cir
condato dai presenti e ci sono 
state tante strette di mano e 
molti abbracci Ormai, lo spa
zio nel piazzale, sui grandi 
tappeti, era strapieno Le scar
pe che i fedeli si toglievano via 
via, venivano sistemate alla 
nnfusa in un angolo Alcuni, 
prima di prendere posto, han

no rapidamente compiuto le 
abluzioni di rito, prendendo 
l acqua da alcune bottiglie 
Molti, avevano al collo la «ke-
fia» palestinese L'imam ha 
cominciato la -Fatina» «Io ini
zio con il nome di Dio. ricco in 
clemenza, abbondante in mi
sericordia...». Poi il celebre gn-
do che in tutto il mondo isla
mico viene npetuto dai mina
reti cinque volte al giorno «Al
lah akbar» (Dio è grande) 
Subito dopo, sotto un sole 

bellissimo i fedeli hanno ini
zialo la «salat» (la preghiera) 
con I relativi rakat (la proster
nazione verso terra) Poi l'i
mam ha dato inizio a tutta 
una sene di letture delle «sure» 
del Corano, in particolare - ci 
hanno detto i fedeli - ha letto 
quella «della luce» e altre par 
ticolarmente significative. Poi 
è passato alla «katuba». ossia 
al sermone. Ha detto che in 
questo momento il mondo 
musulmano è diviso-e che 41 

credente deve imparare a per
donare le offese Quelle che 
vengono in particolare da altri 
fratelli della «umma», la comu
nità dei credenti il «direttore» 
della preghiera ha anche sot
tolineato come come i «mu-
«lem» (i musulmani) dovreb
bero cercare di rimanere uniti 
in momenti cosi difficili Ha 
concluso che chi è stato ingiu
stamente offeso sarà risarcito 
da Allah Si tratta solo di 
•spettare Poi sono venuti idi-

Vìa libera ai Tir 
domani per rifornire 
i negozi alimentari 
•*• ROMA. La Coop. la più 
grande catena di distribuzione 
alimentare in Italia (1281 pun
ti di vendita) ha sospeso per i 
prossimi dieci giorni i normali 
adeguamenti di listino su tutu i 
prodotti venduti nei propn su
permercati e ipermercati. «Ab
biamo preso questa decisione 
- dice la Lega delle cooperati
ve - per tranquillizzare i con
sumatori in un momento in cui 
la tensione psicologica mani-
festatatsi con la corsa all'ac
quisto ingiustificato, contribui
sce ad aumentare la confusio
ne sui prezzi e creare fenome
ni speculativi anche se circo
scritti» La scelta comporta per 
la Coop oneri rilevanti in quan
to ci si trova oggi In presenza di 
aumenti di prezzi proprio per 
alcuni prodotti tra cui lo zuc
chero e il caffè 

E una conferma e venuto ieri 
anche dal segretario della 
Confesercenti. Marco Venturi 
•Il fenomeno di incetta e in ral
lentamento»-ha detto «Erin-
cremento del prezzo di alcuni 
prodotti, ad esempio l'olio, è 
legato a fatton produttivi e non 
ali elleno Golfo» 

Per rifornire i magazzini I mi-
rusten degli Interni e dei Lavori 
Pubblici hanno autorizzato gli 
autocarri, che trasportano der
rate alimentari, a viaggiare an
che domani domenica Lo ha 
reso noto il ministero deirin-
dustria che riconferma come 
«la situazione della produzio
ne e delle scorte non desti al
cuna preoccupazione» mentre 
•Il fenomeno di accaparra
mento si va spegnendo rapida
mente». A difesa di consuma-

Musulmani hi preghiera 
alla moschea di Roma. 
In arto, misure di sicurezza 
all'ingresso 
rjetr aeroporto di Unate 

scorsi sul «gennai». (I paradiso 
del credènti e sulla fede La 
cerimonia, in pratica, si * con
clusa a questo punto È stato 
proprio in quel momento che 
si sono cominciate a udire le 
grida dei due o tre giovani pa
lestinesi Evidentemente non 
erano rimasti soddisfatti del 
«sermone» Hanno infatti rim
proverato i presenti di aver 
concluso la preghiera senza 
aver detto neanche una paro
la sulle migliala dimusulmani 
che stanno morendo e sulla ' 
tragedia derpopolo palestine
se Uno del gruppo, appunto, 
ha cominciato, levando le 
braccia al cielo, a gridare « 
"Allah akbar*. -Allah akbar" 
anche per noi Siete solo degli 
ipocriti e non avete il coraggio 
di parlare» Urlava e piangeva 
a dirotto e lo hanno dovuto 
portare via. Anche un altro si
gnore ha protestato, mentre 
l'imam abbandonava il luogo 
della preghiera In gran fretta. 
Mentre i fedeli sfollavano, al
cuni hanno sparso un po' di 
mercanzia per terra e hanno 
cominciato a vendere the ver
de cinese, piccoli tappetim da 
preghiera, piccoli centnni ri
camati, bottigliette di profumi 
oleosi e dal sentore fortissima 

Non molti hanno accettato 
di parlare. Qualcuno si è fatto 
intorno per dire di aver paura 
di questa tragedia, di questa 
guerra terribile «che non ri
marrà» isolata laggiù Un libi
c o ha aggiunto, «in tanti dei 
nostri paesi comandano ditta
tori che all'Occidente sono 

lon e utenti len e stata appro
vata al Senato in sede delibe
rante e ali unanimità, la costi
tuzione di un consiglio nazio
nale, presso la presidenza del 
Consiglio, dicui faranno parte, 
oltre ad un soltosegreLino, se
dici rappresentano di consu
matori e utenti, designati dalle 
associazioni, e nove esperti 
Dovrà esprimere pareri sulle 
proposte di legge di inziauVa 
parlamentare ed elaborare 
programmi E stata inoltre rico
nosciuta la legittimità alle as
sociazioni di «agire in (giudizio 
per la tutela dei consumatori* 
e di «promuovere la costituzio
ne di collegi arbitrali, desi
gnando 1 propri rappresentan-
U» 

Si allarga, ancora. Il Ironte di 
difesa dei cittadini Alla con
sulta della Federconsumalori 
ha dato ieri la sua disponibilità 
anche la Lega consumatori 
Adi, che ha messo a disposi
zione due «numeri verdi»-- -
06/ 5840486 (a Roma) -, 
02/48302611 (a Milano). 

Gli altn numen, a disposizio
ne di chi vuole segnalare irre
golarità e già a disposiztone 
dei cittadini, sono questi. 
Adiconsum 06/4524956. 
A4oc06/4973303. 
Agrisalus 02/266806S4. 
Assopenti 06/732533 
Comitato difesa consumatori 
02/66982668. 
Federconsumalori 
06/4821903 
Movimento consumatcri-
02/5456851. 
Movimento difesa 
del cittadino 06/ 8655.304 
Unione nazionale 
consumatori. 06/3729552. 

sempre piaciuti. Li avete rifor
niti di armi, coccolati, protetti, 
pur sapendo che ali intemo 
questi uomini erano feroci e 
terribili e sono I pqMll che 
hanno pagato al posto vo
stro» 

Un somalo ha aggiunto* 
«Sono da otto mesi iiiTtaJia e 
non riesco a lavorare Eppure, 
un tempo, noi e voi italiani 
eravamo tanto amia « ora tut
to e finito» 

Chiedo «E Saddam Hus
sein)'» Il libico toma vicino e 
spiega «Lo avete voluto voi É 
un altro dittatore che fa soffri
re il proprio popolo Ma voi lo 
avete riempito di armi Gli 
avete venduto tutto missili, 
aerei, bombe Quando usava 
queste cose terribili contro al
tri popoli musulmani non ave
te battutto ciglio Oro *ia lec
cato il vostro petrolio ed ecco 
la guerra» «Ma le rvioluzioai 
dell Onu...» Al libico .si sono 
aggiunti, ora, alcuni arabi che 
parlano alla perfezione l'ita
liano. Rispondono In coro: 
•Ma ci sono altre recitazioni 
che non sono mal su te appli
cate e voi non avete mosso un 
dito .» Un etiope anziano e 
con I capelli bianchi aggiun
ge «Ha visto quei ragazzi pa
lestinesi7 Noi abbiamo ttel 
cuore questa tragedia e non 
dimenticheremo mal la loro 
causa Guardi, da una vita 
vengono tenti come il toro 
nell arena, umiliati cacciati 
Finirà mai questa storia? L'Oc
cidente farà qualcosa? Ne du
bito.». 

12 l'Unità 
Sabato 
19 gennaio 1991 
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